DIARIO MALGASCIO 2

ciao famiglia!!!

sono arrivata ad abositra, domani inizierà la prima lezione di malgascio!!!sos la vedo grigia, questa lingua non ha nemmeno 1assonanza con nulla di conosciuto...vederemo per ora i bimbi mi ridono in faccia come gli ospiti delle case della carità..eh eh almeno si divertono!!!

 

ieri pomeriggio tutti i volontari erano al lavoro, luca a letto con il mal di stomaco così io sono andata a passare il pomeriggio in casa di carità, ho fatto visita con masera giacinta(sull'ottantina, infermiera di una volta con un sorriso che stravolge) a tutti gli ospiti, ad una ragazza con l'influenza, poi masera giacinta mi guarda, e mi dice: "dovrei andare dal dentista verso le 5"(pioveva tantissimo) io le ho detto ti accompagno volentieri.

dopo un pò di rosario in malgascio, mi arrotolo i pantaloni, con le ciabatte ai piedi e l'ombrello in mano iniziamo a camminare per il quartiere verso la strada principale dove avremmo preso il taxi be(grande), che è un pulmino da 8 che carica tutta la gente che ci stà...

scendiano facciamo 2 passi e arriviamo dal dentista malgascio, aspettiamo parecchio e intanto facciamo un pò di sane chiacchere con la gente che passa, che è in fila e che si ferma a salutre, si fa sempre più tardi, ma alla fine ci fa entrare(il paziente prima di noi è ancora dentro..)si chiacchera, scherzando con me che perchè ancora non parlo, poi visita la masera e dopo alcune pratiche non molto igeniche le dice che per il pomeriggio successivo le faceva avare tutto compreso dente nuovo!!

una volta usciti il buio si era fatto avanti, camminiamo in mezzo alla strada per pochi minuti tra fango e asfalto poi troviamo un taxi e torniamo verso casa...

la serta l'ho passata in casa volontari, dopo cena tutti in salotto a leggere scrivere e a dire un pò di asinate, concludiamo la giornata con il vangelo una preghiera e personalmente una grande pace dentro.

 

stamattina io e luca siamo stati buttati giù dal letto, non ci eravamo svegliati, una colazione veloce, un bacione ai volontari, un saluto alle suore e agli ospiti di tanà e via verso la nostra nuova casa per il prossimo mese per me e i prossimi 2 per luca..

ci siamo fermati lungo la strada più volte a comprare frutta pane e mufu(pane)boll che sono una spece di frittelle, è usanza che quando ti sposti lungo la via compri della frutta o altro da portare a chi ti accoglierà..

per pranzo siamo arrivati alla casa di carità di anzierabe(non si scrive così ma così si legge)...

le suore molto accoglienti gli ospiti un pò meno numerosi rispetto alle altre case..

prranzato insieme, detto ora media e lavato i piatti, una qualche coccola con gli ospiti sotto al portico poi via verso la nuova casetta...
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a presto

leti

